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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
  Se la prima tappa di ogni vera guarigione interiore è accogliere la 
propria storia, ossia fare spazio dentro noi stessi anche a ciò che non 
abbiamo scelto nella nostra vita, serve però aggiungere un’altra ca-
ratteristica importante: il coraggio creativo. Esso emerge soprattutto 
quando si incontrano difficoltà. Infatti, davanti a una difficoltà ci si può 
fermare e abbandonare il campo, oppure ingegnarsi in qualche modo. 
Sono a volte proprio le difficoltà che tirano fuori da ciascuno di noi 
risorse che nemmeno pensavamo di avere.
 Molte volte, leggendo i “Vangeli dell’infanzia”, ci viene da domandarci 
perché Dio non sia intervenuto in maniera diretta e chiara. Ma Dio 
interviene per mezzo di eventi e persone. Giuseppe è l’uomo median-
te il quale Dio si prende cura degli inizi della storia della redenzione. 
Egli è il vero “miracolo” con cui Dio salva il Bambino e sua madre. Il 
Cielo interviene fidandosi del coraggio creativo di quest’uomo, che 
giungendo a Betlemme e non trovando un alloggio dove Maria possa 
partorire, sistema una stalla e la riassetta, affinché diventi quanto più 
possibile un luogo accogliente per il Figlio di Dio che viene nel mondo 
(cfr Lc 2,6-7). Davanti all’incombente pericolo di Erode, che vuole uc-
cidere il Bambino, ancora una volta in sogno Giuseppe viene allertato 
per difendere il Bambino, e nel cuore della notte organizza la fuga in 
Egitto (cfr Mt 2,13-14).
 A una lettura superficiale di questi racconti, si ha sempre l’impres-
sione che il mondo sia in balia dei forti e dei potenti, ma la “buona 
notizia” del Vangelo sta nel far vedere come, nonostante la prepotenza 
e la violenza dei dominatori terreni, Dio trovi sempre il modo per re-
alizzare il suo piano di salvezza. Anche la nostra vita a volte sembra in 
balia dei poteri forti, ma il Vangelo ci dice che ciò che conta, Dio riesce 
sempre a salvarlo, a condizione che usiamo lo stesso coraggio creati-
vo del carpentiere di Nazaret, il quale sa trasformare un problema in 
un’opportunità anteponendo sempre la fiducia nella Provvidenza.

(Patris corde, 2020)

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: ECCOMI
 RIT. Eccomi, eccomi! Signore io vengo. Eccomi, eccomi! Si compia in 
me la tua volontà.
1. Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato, ha dato ascolto 
al mio grido, m’ha liberato dalla morte. RIT.
2. I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. Ha messo sulla 
mia bocca un nuovo canto di lode. RIT.
3. Il sacrificio non gradisci, ma m’hai aperto l’orecchio, non hai voluto 
olocausti, allora ho detto: io vengo! RIT.
4. Sul tuo libro di me è scritto: si compia il tuo volere. Questo, mio 
Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore. RIT.
5. La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra. Non 
rifiutarmi, Signore, la tua misericordia. RIT.

- Parola
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési
 Fratelli, dal giorno in cui ne fummo informati, non cessiamo di pregare 
per voi e di chiedere che abbiate piena conoscenza della sua volontà, 
con ogni sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate comportarvi 
in maniera degna del Signore, per piacergli in tutto, portando frutto in 
ogni opera buona e crescendo nella conoscenza di Dio. 
 Resi forti di ogni fortezza secondo la potenza della sua gloria, per 
essere perseveranti e magnanimi in tutto, ringraziate con gioia il Padre 
che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce.
 È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel 
regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la reden-
zione, il perdono dei peccati. 

(Col 1,9-14)


